


La Festa della nascita 2025 in numeri 

Oltre 15.000 ingressi nelle diverse edizioni 



Il piano di valutazione

La valutazione 
della V edizione 
della Festa della 
Nascita nasce 
con un triplice 
obiettivo:

La valutazione è stata progettata non come un'attività finale di 
rendicontazione, ma come uno strumento di apprendimento 

collettivo, capace di accompagnare l'evoluzione del dispositivo e 
orientarne gli sviluppi futuri.

▪ comprendere
gli effetti 
dell'iniziativa 
sulle famiglie

▪ analizzare
il valore 
generato per 
operatori, 
organizzazio
ni

▪ orientare
lo sviluppo 
delle future 
edizioni



Un processo partecipato

Il piano di valutazione 
è stato costruito e 
realizzato insieme alla 
comunità di pratica. 

La valutazione è 
quindi stata parte 
integrante del 
progetto e del suo 
percorso di crescita.

Il processo ha coinvolto:
• la cabina di regia;
• i partner istituzionali;
• operatori e operatrici dei diversi ambiti;
• le studentesse del III anno del Corso di Laurea 

in Infermieristica Pediatrica dell'Università di 
Torino, impegnate nell'osservazione partecipata 
durante la giornata;

• momenti di restituzione e confronto continuo 
con la rete.



Gli strumenti della valutazione

Per restituire la 
complessità 
dell'esperienza 
sono stati integrati 
strumenti 
quantitativi e 
qualitativi. 



Famiglie: il campione

La valutazione si fonda su 
un campione ampio e 
rappresentativo. Un tasso 
di risposta particolarmente 
elevato, che consente una 
lettura statisticamente 
solida dell'esperienza.



Chi ha partecipato

Le famiglie partecipanti 
presentano caratteristiche 
coerenti con il target 
dell'iniziativa. 

Si tratta di nuclei con un 
buon capitale culturale ma 
con bisogni di 
orientamento e 
accompagnamento ancora 
molto rilevanti.



L'accesso ai servizi

Uno dei principali 
risultati riguarda la 
capacità della Festa di 
facilitare l'incontro tra 
famiglie e servizi. 
La Festa rende visibile 
un sistema di 
opportunità spesso 
frammentato e poco 
conosciuto.



Attivazione culturale - Biblioteche

La frequentazione delle 
biblioteche risulta ancora 
limitata e non rappresenta una 
pratica abituale per molte 
famiglie. 
La Festa della Nascita diventa 
un'occasione concreta per 
promuovere la lettura fin dalla 
prima infanzia, rafforzare il 
rapporto con le biblioteche e 
accompagnare le famiglie verso 
un utilizzo continuativo dei 
servizi culturali del territorio.



Attivazione culturale - Musei

Nonostante l'elevato livello di 
istruzione delle famiglie, dalle 
dichiarazione raccolte la visita ai 
musei non rappresenta ancora 
un'abitudine consolidata. 

La Festa della Nascita 
intercetta un ampio potenziale 
di attivazione culturale, 
avvicinando le famiglie ai 
luoghi della cultura e 
favorendo nuove esperienze di 
partecipazione.



Attivazione culturale

Le abitudini culturali dichiarate dalle famiglie evidenziano un ampio 
potenziale di crescita. 

Prima della partecipazione alla Festa, il 12% delle famiglie dichiara di 
frequentare i musei almeno una volta al mese, mentre il 10% dichiara di 
non visitarli mai. Analogamente, solo il 7% dichiara di frequentare la 
biblioteca almeno una volta alla settimana, mentre il 39% dichiara di 
non frequentarla mai. Dopo l'esperienza, il 97% delle famiglie dichiara 
di voler visitare musei e biblioteche nei mesi successivi e il 93% dichiara 
di voler tornare alla Reggia di Venaria.

I dati suggeriscono che l'esperienza della Festa contribuisce a rafforzare 
le intenzioni di partecipazione culturale, favorendo una maggiore 
propensione alla fruizione di musei, biblioteche e altri luoghi della 
cultura.



Il Passaporto culturale

Il Passaporto 
rappresenta uno 
strumento ormai 
diffuso. 

L'iniziativa trasforma 
uno strumento 
potenziale in 
un'esperienza 
concreta di accesso 
alla cultura.



Il Passaporto culturale



Un'esperienza che genera benessere

La Festa produce 
effetti che vanno oltre 
la semplice 
informazione. 
Le parole più 
ricorrenti utilizzate 
dalle famiglie sono: L'esperienza rafforza il 

senso di appartenenza 
e la fiducia verso il 
sistema territoriale.



Dove possiamo migliorare



L'esperienza degli 
operatori



La comunità di pratica

Una rete multidisciplinare che integra competenze 
culturali, educative, sociali e sanitarie.



Il valore della co-progettazione

La Festa diventa così un laboratorio permanente di 
cooperazione territoriale



L'incontro tra servizi e famiglie



Un impatto sul sistema territoriale



Dove possiamo migliorare
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